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La 1900 è stata la vettura che ha risollevato 
le sorti dell’Alfa Romeo nel dopoguerrra, 
la prima berlina a scocca portante prodotta 
in catena di montaggio al Portello. 
La buona borghesia la adottò immediatamente, 
ma quel pizzico di esclusività in più arrivò 
quando la Carrozzeria Touring presentò 
la sua versione coupé
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Il fascino
discreto della 
Superleggera

Si fa fatica a credere che questa linea 
pulitissima abbia già superato i 70 anni: 

è una  bellezza senza tempo.
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È
 
 

stato un po’ come quando vai a una festa di 
matrimonio e la vedi: bella, sinuosa, intrigante 
con quel vestito color panna che la fa risaltare 

fra mille. Lei era lì, sembrava mi aspettasse in quel parco 
circondata da statue che pareva la stessero guardando stu-
pite da tanta bellezza. No, non sto parlando di una donna 
ma di un’Alfa Romeo 1900C SS Touring “Superleg-
gera”. È bastato un attimo, il tempo di tirare l’aria, girare 
la chiave e con nelle orecchie il ronzio della pompa della 
benzina, il quattro cilindri ha preso vita: è iniziato il mio 
viaggio nel tempo.

Splendida settantenne
C’è poco da fare, bella è bella e subito scatta una gelo-

sia immotivata e una domanda (ma succede sempre così 
quando ci si siede al posto di guida di un’auto d’epoca. 
Ndr): chissà chi l’ha guidata per primo nel lontano 1955. 
Mi risponde l’attuale proprietario, Giancarlo Poli, al 

quale ho immediatamente reso le chiavi del suo gioiello a 
quattro ruote che custodisce amorevolmente nel suo Ga-
rage da poco più di un lustro: «Purtroppo non sono riusci-
to a risalire al primo proprietario perché negli anni i docu-
menti originali si sono persi e in quasi settant’anni di vita 
la 1900 SS è passata di mano in mano con tanto di reim-
matricolazione; di sicuro chi l’ha avuta prima di me l’ha 
tenuta benissimo e, anche se da quando l’ho acquistata è 
stata ferma circa un anno per ritocchi alla carrozzeria e al 
motore, devo dire che grossi problemi non ne ha mai avuti, 
anzi, nel 2010 ha fatto anche la Mille Miglia rievocativa 
- continua Poli - e poi è iscritta al prestigioso Registro In-
ternazionale Touring Superleggera che annovera solo 
vetture della Carrozzerie Touring in versione Superlegge-
ra di cui porta con orgoglio il QR Code con un adesivo 
sul parabrezza». Prima di parlare del modello oggetto del 
nostro servizio è doveroso saperne di più sulla genesi della 
1900 da cui deriva la versione prodotta dalla Touring, la 
S prima e poi la sua evoluzione SS Superleggera.
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Poca scelta
Il listino dell’Alfa Romeo, appena finita la Seconda 

Guerra Mondiale, presentava una sola vettura, la bella ed 
esclusiva Alfa Romeo 6C 2500, che però era diventata 
anacronistica per quei tempi, occorreva un ricambio ge-
nerazionale. Per qualche anno ancora in Alfa Romeo ci 
si barcamenò in attesa della svolta, però l’obiettivo era sta-
to identificato: serviva una vettura costruita non come la 
6C 2500, ovvero in maniera artigianale e per una clientela 
molto facoltosa, ma una macchina più piccola e presta-
zionale, sotto tutti i punti di vista, da produrre in grandi 
numeri e che costasse molto meno, anche se la clientela di 
riferimento era comunque la borghesia dell’epoca. Ora-
zio Satta Puliga e Giuseppe Busso, verso la fine del 
1948, nella fabbrica del Portello si misero al lavoro su 
un progetto ambizioso che in seguito avrebbe aiutato a ri-
sollevare le sorti della Casa del Biscione. I due uomini 
volevano creare una macchina che avesse tutte le carat-
teristiche classiche dell’Alfa Romeo: sportività e ottime 
prestazioni. E ci riuscirono, grazie alla tecnica e creatività 
che hanno saputo esprimere in un periodo difficile come 
il dopoguerra.

Un ringraziamento 
va alla proprietà di Villa 

San Michele di Ripalta 
Cremasca (CR), che ci ha 

ospitato nel suo meraviglioso 
parco per il servizio fotografico.

www.villa-sanmichele.com

La berlina di famiglia che vince le corse
Questo era lo slogan che fu coniato per la 1900 versione 

quattroporte, la prima berlina di serie dell’Alfa Romeo 
con scocca portante e guida a sinistra, presentata nel 1950 
e che rappresentò per l’Azienda del Biscione la ripar-
tenza industriale nel dopoguerra. Grazie ai fondi del pia-
no Marshall destinati alla ricostruzione e, parallelamente, 
con l’importazione dagli USA di una catena di montaggio 
completa, si misero le basi per la riedificazione della fab-
brica del Portello di Milano semidistrutta dai bombar-
damenti e che gli oltre 8.500 dipendenti rimisero in sesto 
smaltendo le macerie a forza di braccia. Tornati operativi, 
ben presto la produzione di quella catena di montaggio, 
modesta se rapportata con quelle della concorrenza, ar-
rivò alla saturazione perché la vettura pensata da Satta 
Puliga e Busso ottenne numeri di vendita ben oltre il 
previsto. 
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Questo perché nel nostro Paese la pace aveva prodotto 
la sufficiente fiducia nel futuro e gli acquisti di autovettu-
re crescevano in maniera esponenziale (nel 1945 circola-
vano solo 150mila auto che nel 1950 erano già diventate 
425mila. Ndr.), inoltre, il neonato Campionato Mondia-
le di Formula 1 che debuttò proprio nel 1950, vide la 
vittoria nelle prime due edizioni proprio dell’Alfa Romeo 
regalando ulteriore prestigio al Marchio. Tutto sembrava 
procedere per il meglio, così per soddisfare la domanda 
senza aumentare la produzione interna già al limite e sen-
za investire altri capitali nello stabilimento, la dirigenza 
dell’epoca dell’Alfa Romeo pensò di delegare la produ-
zione dei modelli più esclusivi, che comunque una buona 
parte della clientela richiedeva, costruendo un particolare 
pianale caratterizzato dalla lettera C da destinare ai car-
rozzieri per l’allestimento presso le loro sedi. Ben presto la 
carrozzeria di riferimento divenne la Touring di Milano, 
con la quale l’Alfa Romeo collaborava da decenni, ma i 
tempi erano stretti così l’azienda guidata da Carlo Feli-
ce Bianchi Anderloni e il capo disegnatore Gilardi si 
ispirarono per la 1900 S alla vettura che avevano disegna-
to sempre per la Casa del Portello alla fine degli Anni 
’40: la bellissima 6C 2500 Villa d’Este. Il nuovo progetto 
venne “deliberato” dalla direzione Alfa Romeo e la li-
nea di assemblaggio alla Touring fu organizzata in pochi 
mesi, tanto che la nuova 1900 C Sprint venne presentata 

nella primavera del 1951 al Salone di Torino, in con-
temporanea con la nuova versione 1900 TI berlina co-
struita al Portello. La coupé ebbe un immediato successo, 
confermato anche per le versioni successive, fino all’ultima 
Supersprint II serie, che rimase in listino fino alla fine 
del 1958. Complessivamente di queste 1900 Touring ne 
furono costruite oltre 2.000 esemplari.

Il progetto Superleggera
Tornando alla nostra 1900 SS Touring Superleggera, 

quella coupé era il massimo dell’eleganza e potenza che un 
cliente Alfa Romeo potesse ambire in quegli anni, ma il 
suo segreto era la leggerezza grazie alla struttura brevettata 
agli inizi degli Anni ’30 del secolo scorso da Felice Bian-
chi Anderloni, il papà di Carlo Felice, famoso per il suo 
motto: “Il peso è il nemico, la resistenza dell’aria è l’ostacolo”. 

Nella pagina accanto, in alto, un particolare 
del baule dove si trova il bocchettone 

per il rifornimento della benzina e dove 
campeggia la firma dei due fratelli Bianchi 

Anderloni: Giovanni e Alberto, ripresi nel 2017 
nel momento dell’autografo.
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Ed eccoci nella “cabina 
di pilotaggio” con i suoi 
meravigliosi strumenti 

analogici. Forse non saranno 
ergonomici o comodi da 

consultare, ma quando si dice 
guidare godendosi i dettagli...

come i numeri negli strumenti 
con il fondo nero che sono 

molto più belli di qualsiasi 
touchscreen oggi in commercio.
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In pratica si trattava del miglioramento di un vecchio 
brevetto che Felice Bianchi Anderloni aveva come li-
cenza di fabbricazione e prevedeva per la carrozzeria l’uso 
di un’intelaiatura di leggeri tubi in acciaio rivestiti con sot-
tili fogli di alluminio, sagomati da esperti battilastra. Vi-
sto che acciaio e alluminio non si possono saldare insieme 
Bianchi Anderloni brevettò un suo sistema artigianale 
che consentiva l’unione fra i due metalli saldando le sottili 
lastre di alluminio e poi aggraffandole ai tubi di acciaio, 
con intraposizione di tamponi di feltro per evitare l’insor-
gere di correnti galvaniche. Questo tipo di lavorazione era 
identificabile grazie all’aggiunta, al nome della 1900 e del-
la Carrozzeria Touring, della specifica Superleggera.

Nella pagina accanto in alto, sui due lati del cofano la Carrozzeria 
Touring applicava il proprio marchio e la dicitura Superleggera. 
In questa pagina le poltrone rivestite di panno e pelle verde. Una 
finezza: il cielo della vettura era profilato per evitare agli occupanti 
dei posti dietro di toccare con la testa. Sotto, il QR Code del Registro 
Internazionale Touring Superleggera che una volta inquadrato apre 
una pagina che spiega le principali caratteristiche del modello.
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Progetto indovinato
Tornando alla 1900 C SS Touring Superleggera del 

nostro servizio, oltre alla bellezza e raffinatezza dell’“in-
volucro” anche il “contenuto” non è da meno. Il motore 
progettato da Giuseppe Busso, il 4 cilindri in linea 4 
marce che sulla berlina inizialmente disponeva di 80 CV 
facendole raggiungere i 150 km/ora, grazie a un aumento 
di cilindrata che lo portò a 1975 cc e all’alimentazione con 
due carburatori doppio corpo, sulla SS erogava 115 CV a 
5500 giri/min, unito al cambio a 5 marce, faceva toccare 
alla vettura i 190 km/ora di velocità. A rallentare tanto 
brio ci pensavano i freni a tamburo in lega di alluminio 
con fori di ventilazione che garantivano un’azione poten-
te seminascosti dai cerchi in lega leggera a raggi tangenti 
cromati con gallette avvitabili al centro del mozzo: una fi-
nezza. Se poi aggiungiamo all’elenco lo sterzo preciso e 
poco demoltiplicato unito alla tenuta di strada la somma 
di tutte queste qualità consentiva ai Gentleman Driver dell’e-
poca, con poche modifiche, di partecipare anche a molte 
gare riservate alle categorie Turismo e Gran Turismo.

Comunque, per dovere di cronaca, è doveroso segnala-
re che la poliedricità di questo 1900 bialbero era tale che 
l’Alfa Romeo lo utilizzò su un altro progetto di Busso, 
montandolo su un veicolo militare anch’esso degli Anni 
’50, con l’aggiunta delle marce ridotte: A.R. 51… per gli 
amici Matta. 
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In queste tre fotografie si 
apprezza la linea della 1900 C 
SS Touring Superleggera, che 
grazie ai pannelli in alluminio 
e, soprattutto, alla straordinaria 
bravura dei suoi lattonieri, 
ha consentito alla Carrozzeria 
milanese sagomature 
sofisticate. Con la 1900 c’è 
anche il debutto, sul frontale, 
del trilobo Alfa Romeo 
che accompagnerà tutte 
le vetture nei prossimi decenni.


